
Il 1946 rappresenta per l’Italia e l’Europa l’alba di una nuova fase storica. 

Occorre ricostruire tutto: dalle case alle vite delle persone, dalle istituzioni
politiche all’economia, fino alle parole per raccontare ciò che è successo.
Emerge l'urgenza di una giurisprudenza internazionale basata sui diritti
umani e sulla creazione di organismi a garanzia della pace, perchè ciò che
è successo non accada mai più. 

In Italia, uscire dalla guerra e da vent’anni di dittatura significa ripristinare il
diritto di voto a suffragio universale. In questo scenario compaiono nuove
protagoniste: le donne, elettrici ed elette in un difficile percorso di
emancipazione, ma anche la stessa Repubblica, scelta dal referendum
popolare del 2 giugno 1946. Quel giorno segna la fine della tempesta bellica
e l’inizio di una nuova storia nazionale che, pur tra mille contraddizioni, trova
nella Costituzione la sua massima espressione di cittadinanza.

“Propugnare una democrazia reale significa tendere a una profonda
trasformazione dello Stato”, scrive Norberto Bobbio proprio in quell’anno.
Oggi, a ottant’anni di distanza e con nuovi conflitti alle porte, questo
obiettivo resta di un'attualità stringente. 

Il ciclo di incontri realizzato dall'Istituto storico di Modena e Europe Direct
Modena, in collaborazione con la Regione Emilia-Romagna, si propone di
analizzare l’eredità della Seconda guerra mondiale, interrogandosi su
quanto sia rimasto di quelle strategie di ricostruzione in otto decenni di
storia repubblicana.

ANATOMIA DI UNA REPUBBLICA
Volti e storie 

Tutti gli incontri sono rivolti a studenti, studentesse, insegnanti,
studios* e aperti a tutta la cittadinanza.
Per gli insegnanti è possibile richiedere l’attestato di partecipazione.

Tutte le informazioni su www.istitutostorico.com

http://www.istitutostorico.com/


Le parole della storia nel Giorno della memoria:
Genocidio, Shoah, giustizia internazionale

Incontro con Marcello Flores, autore di Le parole hanno
una storia. Apartheid, colonialismo, crimini di guerra, 
genocidio, pogrom, sionismo (Donzelli 2025)

giovedì 22 gennaio, ore 18
Galleria Europa - Piazza Grande 17, Modena
con Maria Chiara Rioli, Università di Modena 
e Reggio Emilia

Per essere cittadine servono quasi cent’anni?
ll lungo percorso dei diritti delle donne in Italia

Incontro con Mario Avagliano, coautore  con Marco
Palmieri di Voto alle donne! La storia di una battaglia, 
dalle suffragette alla Costituente (Einaudi 2026)

venerdì 27 marzo, ore 18
Galleria Europa - Piazza Grande 17, Modena
con Natascia Corsini

L'iniziativa si svolge in collaborazione con il Centro
documentazione donna di Modena, Udi di Modena e Anpi
di Modena

CALENDARIO INCONTRI 
DA GENNAIO A GIUGNO



“Il popolo ha scelto”
La cesura del 2 giugno

Incontro con Umberto Gentiloni Silveri, autore di 2 giugno 
(Il Mulino 2025)

giovedì 21 maggio, ore 18
Galleria Europa - Piazza Grande 17, Modena

con Salvatore Aloisio, Università di Modena e Reggio Emilia

La Repubblica nasce democratica, la democrazia
si apprende praticandola

Incontro con Luca Baldissara e Nadia Urbinati, autori 
di Nata democratica (Il Mulino 2026)

venerdì 5 giugno, ore 18
Galleria Europa - Piazza Grande 17, Modena

Lessico per la Repubblica
Dal Risorgimento all'integrazione europea

Incontro con Maurizio Ridolfi, direttore dell’opera 
collettanea Lessico per la Repubblica. Dal Risorgimento
all'integrazione europea (Il Mulino 2025)

giovedì 16 aprile, ore 17.30
Galleria Europa - Piazza Grande 17, Modena

con Barbara Bracco, Università di Milano
Modera Lorenzo Bertucelli, Università di Modena 
e Reggio Emilia
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